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Dal Vangelo secondo Matteo (1,29-34)
 

Quando Gesù seppe che Giovanni era 

stato arrestato, si ritirò nella Galilea, 

lasciò Nàzaret e andò ad abitare a 

Cafàrnao, sulla riva del mare, nel ter-

ritorio di Zàbulon e di Nèftali, perché 

si compisse ciò che era stato detto 

per mezzo del profeta Isaìa: 

«Terra di Zàbulon e terra di Nèftali, 

sulla via del mare, oltre il Giordano, 

Galilea delle genti! 

Il popolo che abitava nelle tenebre 

vide una grande luce, 

per quelli che abitavano in regione  

e ombra di morte 

una luce è sorta». 

Da allora Gesù cominciò a predicare e 

a dire: «Convertitevi, perché il regno 

dei cieli è vicino». 

Mentre camminava lungo il mare di 

Galilea, vide due fratelli, Simone, 

chiamato Pietro, e Andrea suo fratel-

lo, che gettavano le reti in mare; era-

no infatti pescatori. E disse loro: 

«Venite dietro a me, vi farò pescatori 

di uomini». Ed essi subito lasciarono 

le reti e lo seguirono. Andando oltre, 

vide altri due fratelli, Giacomo, figlio 

di Zebedèo, e Giovanni suo fratello, 

che nella barca, insieme a Zebedeo loro padre, riparavano le loro reti, e li chia-

mò. Ed essi subito lasciarono la barca e il loro padre e lo seguirono. 
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LUNGO IL MARE  

DI GALILEA,  

VIDE DUE FRATELLI, SI-

MONE,  

CHIAMATO PIETRO,  

E ANDREA.  
Matteo 4,18  



Giovanni è in carcere e Gesù esce 
allo scoperto predicando: 
“Convertitevi, perché il regno dei 
cieli è vicino”. Una parola forte e 
esigente che richiede umiltà e co-
raggio per essere accolta. Gesù alla 
conversione unisce la chiamata per-
sonale e così “lungo il mare” vede 
pescatori impegnati a “gettare le 
reti”, sono due fratelli, Pietro e An-
drea: “Venite dietro a me, vi farò 
pescatori di uomini. Ed essi subito 
lasciarono le reti e lo seguirono”. È 
giusto domandarsi: Cosa è avvenuto 
nel cuore di questi pescatori, più 
preoccupati di portare a casa il pa-
ne che di conversione?  Nella chia-
mata avranno intuito qualcosa di 
nuovo, non solo un’avventura, ma la 
possibilità di una vita impegnata a 
pescare, ma in ben altra direzione: 
“Venite dietro a me, vi farò pescato-
ri di uomini”. È il cuore della conver-
sione! Seguire qualcuno cambiando 
stile di vita per qualcosa di total-
mente avvincente per cui vale la pe-
na abbandonare le reti dei pesci per 
diventare “pescatori di uomini”. 
L’effetto è sorprendente: “Ed essi 
subito lasciarono le reti e lo segui-
rono”. Oggi l’invito alla conversione 
e a diventare pescatori di uomini è 
rivolto a ciascuno di noi che vive 
l’incontro con Gesù che passa ac-
canto dicendo con forza e amore: 
“Venite dietro a me”. Non è giunta 
l’ora di mettersi “subito” a seguirlo, 
dopo tante incertezze e rifiuti? Fi-
diamoci di chi ha sperimentato l’en-
tusiasmo di una sequela gioiosa e 
generosa. 
Grazie a Michele Riontino che ci of-
fre il suo commento al vangelo. 

 p. Raffaele Angelo Tosto 

tostangelo@yahoo.it 
Il parroco DIVENTARE SUOI DISCEPOLI   

Gesù inizia il suo ministero non in Giudea e 
nella capitale Gerusalemme, ma in Galilea, 
una regione periferica in cui abitano anche 
molti pagani. In questo l’evangelista Matteo 
vede compiersi la stupenda visione profetica 
di Isaia. È come l’esplodere della luce nelle 
tenebre e della vita in luogo di morte. Dove 
arriva Gesù, arriva la luce e la vita per tutti, 
anche per i pagani. 
“Convertitevi, perché il Regno dei Cieli è 
vicino”: sono le prime parole che Gesù ri-
volge alla gente che incontra ed esprimono 
in sintesi il suo intero messaggio. L’annun-
cio è la buona notizia che riempie di gioia 
chi la riceve, unito all’appello “convertitevi” 
e “seguitemi”. La conversione consiste nel 
diventare suoi discepoli.  
Anche oggi, Gesù continua a passare accanto 
a me, mi vede col suo sguardo carico d’amo-
re, mi chiama a fare quel passo concreto di 
fedeltà a Lui e io in ogni gesto decido di se-
guirlo o meno. Che grazia se, ogni volta che 
ascolto il “seguimi”, rispondo subito: “Sì, Ge-
sù, o vengo e ti seguo”. Si tratta di mettersi in 
cammino con Lui e di non fermarsi. Così la 
sua luce si diffonde e sperimento la buona 
notizia del Regno. 

Michele  



Carissimi, la settimana di preghiera per 
l’unità dei cristiani di quest’anno è con-

traddistinta dalla ricorrenza del V° 
centenario della Riforma Luterana 

(1517-2017) che sarà celebrata a  

Namibia, in Africa con una assem-
blea generale della Federazione 

Luterana Mondiale (FLM).  
 I conflitti che hanno con-

trapposto cattolici e luterani negli ulti-

mi cinque secoli sono ormai alle spalle, 
mentre si apre un futuro di dialogo ancor più deci-

sivo che è stato intonato dalla Dichiarazione di inten-
ti formulata da Papa Francesco e dall’arcivescovo Mu-

nib Younan, presidente della Federazione Luterana 
Mondiale e il segretario Martin Junge il 31 ottobre a 

Lund in Svezia.  Esso intende raccogliere il quinto 

«imperativo ecumenico» contenuto nel rapporto “Dal 
conflitto alla comunione” che consiste nel 

«consolidare e sviluppare una relazione che sia di 
ispirazione reciproca e a beneficio della persone che 

serviamo, accompagniamo e difendiamo, sulla base 

di valori e di una visione condivisa su come le nostre 
organizzazioni possono operare insieme, oggi, nel 

mondo”. 
 La Dichiarazione congiunta firmata dal Papa 

e dal Presidente della FLM esprime l’impegno «a cre-

scere ulteriormente nella comunione radicata nel 
Battesimo, cercando di rimuovere i rimanenti ostacoli 

che ci impediscono di raggiungere la piena unità». 
[...] 

Nella nostra Chiesa diocesana, nella ricorrenza del 

150.mo della strage di 5 evangelici sparati in Barletta 
il 19 maggio 1866 da alcuni presbiteri e da cattolici 

resi ciechi dall’odio, il 19 marzo 2016, partecipando 
alla celebrazione commemorativa, che fu fatta nella 

Chiesa di Nazareth, ebbi modo di esprimere la mia 

richiesta di «perdono». L’associazione Igino Giordani 
di Barletta, a nome di Angelo Torre e amici, espresse 

compiacimento scrivendomi e riportandomi le parole 
che pronunciò il pastore Battista Arcidiacono: 

“Memoria che sana una ferita e proietta un nuovo 
ecumenismo”, e ancora: “… spessore della proposta 

degna di attenzione”. 

 La proposta che feci era di incidere una lapi-
de in memoria della «riconciliazione» condivisa. Ciò è 

stato realizzato d’intesa tra le due comu-
nità cristiane, Battista e Cattolica, e 

con l’autorizzazione del sindaco 
della città dott. Pasquale Cascella, 

la lapide sarà collocata il 22 gen-

naio presso la Chiesa Battista e 
subito dopo presso la facciata del 

palazzo Arcivescovile in Via Naza-
reth. Riporto il testo: 

CHIESA CRISTIANA EVANGELICA 

BATTISTA E CHIESA CATTOLICA DEPRE-
CANO IL MASSACRO AVVENUTO IL 19 MARZO 

1866 CON L'UCCISIONE DI CINQUE FRATELLI 
EVANGELICI;  LA CHIESA CATTOLICA CHIEDE PER-

DONO PER L'ESECRANDO ATTO PERPETRATO DA 
CATTOLICI E DA CLERO AVVERSO;  CI RICONO-

SCIAMO IN GESU' CRISTO FRATELLI DA LUI RICON-

CILIATI E CI PONIAMO IN CAMMINO DIETRO   DI 
LUI "VIA, VERITA' E VITA" E PER ESSERE SUA CHIE-

SA, POSTA NEL MONDO COME "LUCE", "SALE", FER-
MENTO DI FRATERNITA', DI GIUSTIZIA E DI PACE. 

 Esorto tutta la Chiesa diocesana a vivere l’e-

cumenismo spirituale e di carità con apertura a 360 
gradi, avendo come obiettivo fondamentale 

“ascoltarci e capire più nel profondo le radici della 
nostra storia e della nostra diversità; con la consape-

volezza della ferita della divisione e della necessità di 

intraprendere passi verso l’unità”, convinti che l’uni-
ca fede in Gesù Cristo significata dall’essere tutti suoi 

discepoli con il Battesimo ci rende già un solo corpo 
(Cf. Ef 4,5). 

 Le coordinate verso l’unità piena, che lo Spi-

rito ci farà raggiungere, nel celebrare il sacrificio di 
Gesù Cristo nella unica Cena del Signore, sono il 

dialogo fraterno, l’amicizia per superare pregiudizi, la 
preghiera reciproca e la carità concreta con tutte le 

ricadute nella vita di ogni giorno: accoglienza reci-

proca, assistenza e attenzione ai poveri, sete di giusti-
zia e di pace, salvaguardia del creato. 

 Per noi e per i fratelli cristiani che sono sul 
nostro territorio, ortodossi, evangelici battisti e valde-

si e pentecostali, auspichiamo di camminare sulla via 
della carità crescendo nell’unico nostro Signore Gesù 

Cristo che ci vuole impegnati nell’annuncio e nella 

costruzione del Regno del Padre, suo e nostro, su 
tutta la terra. 

Messaggio dell’Arcivescovo, Giovan Battista Pichierri  



Il nostro percorso 
Celebrazione Eucaristica: Feriale 7.30 - 18.30 Festiva: 8.00 - 10.30 - 18.30 

Questa settimana, ore 18.00, S. Rosario animato dai MINISTRI STRAORDINARI E ISTITUITI  

Domenica 22 III TEMPO ORDINARIO - Lit. ore III sett.  
Is 8,23b - 9,3; Sal 26; 1Cor 1,10-13.17; Mt 4,12-23 

16.30 Ministri per la Comunione 
16.30 Gruppo Famiglia Tenerezza 
19.30 Genitori I Comunione 

Lunedì 23  Eb 9,15.24-28; Sal 97; Mc 3,22-30 

Giornata della Comunità Religiosa. L’UFFICIO PARROCCHIALE RESTERÀ CHIUSO. 
19.30 Chiesa Madre: Dio ha riconciliato il mondo con sé. Incontro ecumenico 

Martedì 24 S. Francesco di Sales - memoria - Eb 10,1-10; Sal 39; Mc 3,31-35 

19.30 Coro Giovani 
20.15 Coro liturgico 

Mercoledì 25  CONVERSIONE DI SAN PAOLO APOSTOLO -  Festa - Lit. ore propria 
At 22,3-16 opp. At 9,1-22; Sal 116; Mc 16,15-18 

19.30 Scuola Diocesana di Formazione 

Giovedì 26 
  

Ss. Timoteo e Tito - memoria - 2Tm 1,1-8 o Tt 1,1-5; Sal 95; Lc 10,1-9 

20.30 Fidanzati in cammino al matrimonio 

Venerdì 27 S. Angela Merici – memoria facoltativa - Eb 10,32-39; Sal 36; Mc 4,26-34 

Sabato 28 S. Tommaso d’Aquino - memoria - Eb 11,1-2.8-19; Cant. Lc 1,68-75; Mc 4,35-41 

18.30  Catechisti  

Domenica 29   IV TEMPO ORDINARIO - Lit. ore IV sett. - 

9.00 Oratorio s. Domenico Savio - ritiro cresimandi  
17.00 Oratorio s. Domenico Savio - Genitori cresimandi  

16.30 Catechisti del Battesimo  

64a Giornata Mondiale dei Malati di Lebbra  
Domenica 29 Gennaio 

Nel mondo ogni 2 minuti una persona è colpita dalla lebbra  

Azione Cattolica promuove  
l’iniziativa di una raccolta fondi 

con una fiera del dolce e del salato. 
Prepara e porta qualcosa anche tu,  

acquista un prodotto  
e sarai a fianco di questi nostri 

fratelli colpiti dalla lebbra. 
 


